
PROCEDURA AD EVIDENZA PUBBLICA PER L'INDIVIDUAZIONE DI
SOGGETTI DEL TERZO SETTORE DISPONIBILI ALLA CO-PROGETTAZIONE
EX ARTT. 55 E 56 D.LGS. 117/2017 DELLE ATTIVITA’ DEL CENTRO FAMIGLIE

DAL 1.01.2026 AL 31.12.2027.

*****

VERBALE N. 2

VALUTAZIONE PROPOSTA PROGETTUALE

L’anno duemilaventicinque (2025), il giorno 19 (diciannove) del mese di dicembre, alle ore 08:30,
in questa sede comunale, presso i locali del Servizio Sociale, Piazza San Domenico 4, Arezzo,  in
seduta riservata si è riunita la Commissione per la valutazione della proposta progettuale presentata
in risposta alla procedura di coprogettazione ex artt. 55 e 56 d.lgs. 117/2017 delle attività del Centro
Famiglie, nominata giusto provvedimento n. 3471 del 18/12/2025 e composta come segue:

 ➔Presidente: Avv. Alfonso Pisacane, Dirigente ad interim del Servizio Welfare, Educazione
e Servizi al Cittadino del Comune di Arezzo;

 Componente esperto: dr.ssa Roberta Renzetti,  ➔ esperto giuridico-amministrativo, Ufficio
Servizi Sociali del Comune di Arezzo;

 Componente esperto: dr.ssa Jiessica Landucci, Assistente Sociale Ufficio Servizi  ➔ Sociali
del Comune di Arezzo;

 ➔Segretario con funzioni  di  verbalizzazione:  dr.ssa Beatrice Burroni,  esperto giuridico-
amministrativo, Ufficio Servizi Sociali del Comune di Arezzo;

LA COMMISSIONE

Premesso che con verbale n. 1 del 17/12/2025 a firma del RUP è stata disposta l'ammissione alla
fase di valutazione delle proposte presentate dai seguenti soggetti:

Soggetto istante-capofila n. protocollo Data protocollo

1 Progetto 5 2025/181688 16/12/25

Rilevato che la proposta attuativa è stata presentata in composizione plurisoggettiva da Progetto 5
società cooperativa sociale, con sede legale in Arezzo (AR), 52100, Piazza Andromeda n. 20/A
C.F. n. 01155650516, Partita IVA n. 01155650516, congiuntamente a:

·  Futura impresa sociale s.c.s., con sede legale in Arezzo, via Piero Gobetti n.26, P.IVA:
01174390516;

·  ACB Sociale Inclusion APS,  con sede legale in Arezzo, via Beato Angelico n. 1, C.F.
92052260517, P.IVA 02184730519;



· Circolo Legambiente Laura Conti APS, con sede legale in Arezzo, via Ristoro d’Arezzo
n. 79/81, C.F. 92007540518, P.IVA 3280686592;

·  Circolo  Baobab  APS,  con  sede  legale  in  Arezzo,  via  Francesco  Redi  n.  76,  C.F.
01618280513, P.IVA 01618280513;

· Associazione codice ADAF,  con sede legale in Arezzo, via caduti sul lavoro n. 6 C.F.
92011320519;

· Per Talea APS, con sede legale in Arezzo, via campo di marte n. 20, C.F. 92068250510,
P.IVA 92068250510;

Atteso che  l'individuazione  della  migliore  proposta  attuativa  è  rimessa  alla  valutazione  della
Commissione stessa sulla base dei seguenti parametri:

CRITERIO DESCRIZIONE PUNTEGGIO MAX 
COSÌ SUDDIVISO

1 IDEA PROGETTUALE

Area  di  intervento  n.  1
(accoglienza e orientamento,
rafforzamento  èquipe
multidisciplinare,  interventi
educativi,  supporto  e
sostegno alla genitorialità)

Il  progetto  deve  illustrare  gli  obiettivi
generali  e  specifici  delle  attività  che
s'intendono  intraprendere  e  dei  risultati
attesi, descrivendo anche il cambiamento o
comunque  l'impatto  sociale  che  l'attività
vuole generare.

Il  progetto  deve  descrivere  le  eventuali
criticità nella fase esecutiva ed indicare gli
elementi  innovativi  che  si  vogliono
introdurre, anche grazie alla tecnologia.

Infine  indicare  se  e  in  che  misura  il
progetto può essere replicato nel territorio
e la sua sostenibilità nel tempo

Max 10 punti

(criterio qualitativo)

2 IDEA PROGETTUALE

Area  di  intervento  n.  2
(attività educative formali  e
non formali)

Il  progetto  deve  illustrare  gli  obiettivi
generali  e  specifici  delle  attività  che
s'intendono  intraprendere  e  dei  risultati
attesi, descrivendo anche il cambiamento o
comunque  l'impatto  sociale  che  l'attività
vuole generare.

Il  progetto  deve  descrivere  le  eventuali
criticità nella fase esecutiva ed indicare gli
elementi  innovativi  che  si  vogliono
introdurre, anche grazie alla tecnologia.

Infine  indicare  se  e  in  che  misura  il
progetto può essere replicato nel territorio
e la sua sostenibilità nel tempo

 

 

 

 

Max 10 punti

(criterio qualitativo)

 

3 Qualità e professionalità 
delle risorse

Indicare  quanti  volontari,  collaboratori  e,
in generale, risorse umane, saranno messe
a  disposizione  dall'ETS  per  l'esecuzione
del progetto.

Indicare se e in che misura vi sono risorse

Max 10 punti

(criterio qualitativo)

 



materiali  (es.  numero  e  tipologia  di
vetture..)  a  disposizione  del
personale/volontari/collaboratori  dell'ETS
per la fase esecutiva del progetto.

Indicare la soluzione organizzativa per la
realizzazione  ed  il  coordinamento  del
progetto.

4 Piano economico-finanziario
e cronoprogramma

Indicare  le  risorse  finanziarie  necessarie
per la realizzazione del progetto, i tempi di
realizzazione  e  il  cronoprogramma  delle
attività.  Evidenziare  anche  eventuali
attività di crowdfunding e fundraising che
l'ETS intende intraprendere per finanziare
il progetto.

 

Max 10 punti

(criterio qualitativo)

 

5 Radicamento nel territorio: 
cooperazione e 
compartecipazione con altri 
ETS e altri enti

Indicare  se  nel  progetto  sono  previsti
coinvolgimenti  di  altri  ETS  presenti  nel
territorio  e  se  le  attività  proposte  sono
strutturate  in  maniera  tale  da  mettersi  in
rete  con  altri  servizi  già  presenti  nel
territorio  erogati  su  iniziativa  della
Pubblica Amministrazione

Max 10 punti

(criterio qualitativo)

 

6 Esperienze pregresse Indicare le esperienze dell'ETS in 
relazione alle attività simili o analoghe a 
quelle indicate nel progetto

Max 10 punti

(criterio qualitativo)

PROCEDE

alla lettura ed esame della proposta attuativa esprimendo la valutazione indicata resa all'unanimità
con riferimento a ciascun parametro:

CRITERIO DESCRIZIONE PUNTEGGIO
ASSEGNATO

1 IDEA PROGETTUALE

Area  di  intervento  n.  1
(accoglienza e orientamento,
rafforzamento  èquipe
multidisciplinare,  interventi
educativi,  supporto  e
sostegno alla genitorialità)

Il  progetto  deve  illustrare  gli  obiettivi
generali  e  specifici  delle  attività  che
s'intendono  intraprendere  e  dei  risultati
attesi, descrivendo anche il cambiamento o
comunque  l'impatto  sociale  che  l'attività
vuole generare.

Il  progetto  deve  descrivere  le  eventuali
criticità nella fase esecutiva ed indicare gli
elementi  innovativi  che  si  vogliono
introdurre, anche grazie alla tecnologia.

6



Infine  indicare  se  e  in  che  misura  il
progetto può essere replicato nel territorio
e la sua sostenibilità nel tempo

2 IDEA PROGETTUALE

Area  di  intervento  n.  2
(attività educative formali  e
non formali)

Il  progetto  deve  illustrare  gli  obiettivi
generali  e  specifici  delle  attività  che
s'intendono  intraprendere  e  dei  risultati
attesi, descrivendo anche il cambiamento o
comunque  l'impatto  sociale  che  l'attività
vuole generare.

Il  progetto  deve  descrivere  le  eventuali
criticità nella fase esecutiva ed indicare gli
elementi  innovativi  che  si  vogliono
introdurre, anche grazie alla tecnologia.

Infine  indicare  se  e  in  che  misura  il
progetto può essere replicato nel territorio
e la sua sostenibilità nel tempo

 

 

 

7

 

3 Qualità e professionalità 
delle risorse

Indicare  quanti  volontari,  collaboratori  e,
in generale, risorse umane, saranno messe
a  disposizione  dall'ETS  per  l'esecuzione
del progetto.

Indicare se e in che misura vi sono risorse
materiali  (es.  numero  e  tipologia  di
vetture..)  a  disposizione  del
personale/volontari/collaboratori  dell'ETS
per la fase esecutiva del progetto.

Indicare la soluzione organizzativa per la
realizzazione  ed  il  coordinamento  del
progetto.

8

 

4 Piano economico-finanziario
e cronoprogramma

Indicare  le  risorse  finanziarie  necessarie
per la realizzazione del progetto, i tempi di
realizzazione  e  il  cronoprogramma  delle
attività.  Evidenziare  anche  eventuali
attività di crowdfunding e fundraising che
l'ETS intende intraprendere per finanziare
il progetto.

8

 

5 Radicamento nel territorio: 
cooperazione e 
compartecipazione con altri 
ETS e altri enti

Indicare  se  nel  progetto  sono  previsti
coinvolgimenti  di  altri  ETS  presenti  nel
territorio  e  se  le  attività  proposte  sono
strutturate  in  maniera  tale  da  mettersi  in
rete  con  altri  servizi  già  presenti  nel
territorio  erogati  su  iniziativa  della
Pubblica Amministrazione

6

 



6 Esperienze pregresse Indicare le esperienze dell'ETS in 
relazione alle attività simili o analoghe a 
quelle indicate nel progetto.

7

Ultimate le operazioni di valutazione della proposta attuativa

STILA

la seguente graduatoria sulla base dei punteggi assegnati:

Proposta attuativa-soggetto istante capofila Totale punteggio

PROGETTO 5 42

Preso atto che essendo stata presentata una sola proposta e avendo ottenuto un punteggio superiore
rispetto a quello minimo previsto all'art. 11 dell'avviso pubblico (ovvero 35 punti) la stessa è  

AMMESSA

alla successiva fase di co-progettazione di cui all'avviso pubblico provvedimento n. 2025/3196.

Rimette gli atti al Responsabile del Procedimento per gli adempimenti conseguenti.

La seduta viene conclusa alle ore 9:30.

Letto, approvato e sottoscritto

Presidente:

___________________________

Componente esperto:

___________________________

Componente esperto:

_____________________________

Il Segretario verbalizzante:

___________________________


